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BERGAMO NORD

------------------------------------------------

Il Rotary Club Bergamo Nord, ormai fedele

ad una lunga tradizione che lo vuole impegnato

nella tutela e nella riscoperta dello

straordinario patrimonio artistico esistente sul

territorio orobico, presenta quest’anno il restauro

del “POLITTICO DI S. PIETRO” DEI MARINONI”,

cui il Club ha contribuito con l’attività

del proprio socio Antonio Zaccaria.

Conoscere le proprie radici, infatti, fonda un

sentimento identitario irrinunciabile in una fase

storica in cui, in presenza di cambiamenti tumultuosi

e rapidissimi, sembrano venir meno i

punti di riferimento tradizionali.

Il contributo del Club è stato intitolato alla memoria

di Alberto Lanfranchi, socio recentemente

scomparso.

La bottega dei Marinoni, celebre famiglia di

pittori originari di Desenzano di Albino, fu tra

le più attive in terra bergamasca dalla seconda

metà del Quattrocento alla prima metà del

Cinquecento

E’ proprio grazie all’attività dei Marinoni che la

Valle Seriana avrà per oltre un secolo la continuità

di una vocazione e di una tradizione pittorica,

visto che la bottega egemonizzò la produzione

di opere chiesastiche in particolare nell’area

territoriale gravitante intorno ad Albino e si pose

come unica reale alternativa alla massiccia

diffusione di opere venete.

Collocato nell’abside dell’antica parrocchiale di

Desenzano al Serio, frazione di Albino, il polittico

di S. Pietro riflette bene la scelta portata

avanti dai Marinoni di aprirsi alle nuove esperienze

culturali ma sempre filtrandole attraverso

la particolare sensibilità a una committenza

tradizionalista. In Albino, come in tutte le valli

di Bergamo, la pittura d’altare restava soprattutto

rappresentazione, visualizzazione di immagini

sacre da riconoscere e da venerare: questo

i Marinoni seppero comprendere e con questo

garantire alla bottega una continuità e un successo

territoriale che fa di loro, fino alla prima

metà del ‘500, l’unica alternativa autentica alla

“cultura “veneziana ormai dominante.

Nell’ordine superiore sono raffigurati: S. Alessandro,

vestito con l’armatura e il vessillo; S.

Stefano con la dalmatica rossa e oro, un libro,

la palma e un sasso posato sul capo, simbolo e

strumento del martirio. Al centro, la Madonna

col Bambino ed angeli: splendida la Vergine,

vestita di rosso e di oro, che tiene sulle ginocchia

Gesù Bambino e siede in trono tra due angeli

musicanti che suonano un violino e un liuto;

in alto, altri due angeli sorreggono una corona

sul capo di Maria.
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Il Rotary Bergamo Nord ha dedicato un parliamo fra noi ad un tema attuale e per certi versi sanguigno; gli amici chiamati a 
testimoniare la loro esperienza e le loro sensazioni sulla attuale congiuntura economica rappresentano,ciascuno la sua parte, una 
fetta del tessuto imprenditoriale e professionistico impegnato in prima linea sul tema. Gli argomenti trattati sono stati molteplici, taluni a 
valenza macroeconomica e altri più radicati nella realtà bergamasca e,quindi, di più immediata percezione. Abbiamo appreso che il 
sistema bancario italiano è il più sicuro perché di fianco ad una accorta politica degli impieghi c’è un’adeguata capitalizzazione ; 
abbiamo percepito che il disagio dell’enorme debito pubblico del nostro paese (oltre il 103 % del PIL) viene lenito da una ancora 
ampia riserva di risparmio in mano ai cittadini ma,dietro queste ragionevoli impostazioni ci sono tutte le sintomatologie ben note non 
solo agli addetti ai lavori ma anche al comune cittadino e cioè che la coperta è corta e che le iniziative pubbliche che sarebbero 
necessarie per dare una sterzata sono improponibili proprio per l’esagerata misura del debito.

La crisi attuale è come un gigantesco panino dove le manifestazioni finanziarie così drammatiche dello scorso mese di settembre 
(collasso del mercato dei prodotti strutturati,richiesta eccezionale di liquidità e sostanziale paralisi dei flussi interbancari sino al 
fallimento delle banche anche di elevato standing) stanno in mezzo tra origini reali (sovra indebitamento delle famiglie statunitensi e 
loro incapacità di far fronte ai debiti con il reddito a loro disposizione) e conseguenze reali (crollo dei valori patrimoniali delle aziende e
dei risparmi, strette creditizie,incapacità di assorbimento di offerta ed aumento disoccupazione). La carenza di infrastrutture sarà
destinata a perdurare, e l’intero settore dell’edilizia, notoriamente trainante per l’indotto, destinato anch’esso ad una maggior 
contrazione rispetto alla già pesante situazione attuale.

Autorevole la testimonianza portata da chi in Confindustria ha un ruolo di rilievo e, purtroppo, anche in questo caso lo scenario non 
appare positivo con le attese di un pil in calo ( -0,6- 0,7) nel 2009 ,disoccupazione in crescita tra i 700 mila ed il milione di unità
sempre nel corso del prossimo anno con ripercussioni di carattere sociale che non possono sfuggire ai più.

Le istanze sono le stesse: proteggere le fasce più deboli,tassare meno il lavoro e favorire l’accesso al credito. Sempre trattando di 
immobiliare si è rappresentata una realtà industriale in decisa contrazione nell’area con imprese che sono costrette a chiudere e, 
talvolta, per il mancato sostegno da parte del sistema creditizio che,da parte sua, ben rappresentato ha ribattuto, in modo costruttivo, 
colpo su colpo ribadendo che sono cambiati i criteri valutativi pur non essendo cambiata la tendenza ad erogare il credito sano. Il 
paradosso è che le aziende meglio patrimonializzate, finanziariamente più strutturate ( ma sono dannatamente una minoranza) non 
hanno bisogno di ricorrere al credito che verrebbe loro,comunque garantito, mentre diventa pressante la richiesta di credito da parte 
delle aziende con maggiori gracilità e,quindi,con minore appeal per le banche che,infatti, sono restie a soddisfarne i bisogni.

Affermare quindi che non si è contratta la disponibilità di credito è,comunque, una mezza verità percepita come tale solo da chi di 
credito non ne ha bisogno. Anche dagli amici professionisti è venuto un messaggio di prudente attenzione mediato da necessità di 
interventi di ristrutturazione finanziaria, di necessità di realismo nella costruzione dei budget ,di attenzione alle dinamiche fiscali che 
hanno reso,in questa fase, assolutamente improponibili iniziative d’investimento sino a pochi mesi fa ragionevolmente remunerative (è
il caso dell’immobiliare).

Dopo il primo giro di tavolo, nelle opinioni, si è scatenato un ricco dibattito tutto improntato alla voglia di sapere, alla voglia di ricercare 
le positività che anche nelle più anguste situazioni si deve saper trovare.

Quando si uscirà dalla crisi ? certamente non presto e comunque diversi da come si è ora. Partendo dal presupposto che 
globalizzazione significa anche diversa distribuzione delle ricchezze ed ecco che paesi sinora ritenuti ricchi, tendenzialmente lo 
saranno un po’ meno mentre altri, emergenti, lo saranno un poco di più. I concetti come rating ed equilibrio finanziario dovranno 
essere metabolizzati maggiormente per non trovarsi spiazzati di fronte a valutazioni sempre più asettiche ed impersonali.

Il messaggio che dalla vivace serata si può trarre è che il ritorno al saper fare le cose, a costruire un prodotto, a rivivificare funzioni e 
manualità dimenticate potrebbe essere, nella nostra zona, un volano di uscita che rende più rapido il percorso nella certezza che le 
ricchezze percepite nell’ultimo decennio sono tali in quanto percepite ma realisticamente non basate su dati concreti se è vero, e lo è, 
che anche il mattone come i titoli azionari, hanno avuto un drastico ridimensionamento nei loro valori.

Verrebbe da chiudere con una punta di ottimismo; si dice che Dio abbia creato gli economisti per far fare bella figura ai metereologi, 
anni fa ci erano stati pronosticati imperituri destini di crescita e si è visto dove si è arrivati, ora ci si preannunciano anni ( almeno due) 
di vacche magrissime ! speriamo bene.
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